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Giornata 
d'oro 
per lo 
sport 
toscano 
Giornata positiva per lo 

sport toscano. Il a settebel
lo» della R.N:Florentia Al
gida ha vinto, con una gior-
natd di anticipo, il campio
nato di pallaìiuoto E* il no
no scudetto per i biancoros-
si, che nelle 21 partite gio-
caté non hanno mài perso. 

\ ÀTichs nel campo del calcio, 
nonostante il pareggiò della 
Pistoiese (ad opera di Una 
Udinese per niente pericolo^ 
sa) si può parlare di giorna
ta positiva: la Fiorentina, 
dopo non avere convinto nel
la «prima» di campionato, 
è andata a vincere sul pe
ricolosa campo di Avellino 
e Carosi con questo succes
so'hd messo a tacere i suoi 
denigratori. 

La Pistoiese ha perso un 
punto per un marchiano er
rore comesso dalla sua dife
sa a 5 minuti dalla fine. An
che il, Pisa si è rimesso in 
careggiata.: dopo la magra 
fatta in casa contro il Vero
na i nerazzurri di Toneatto 
hanno, strappato un prezio
so pareggio, sul campo di 
Monza; Buone notìzie anche 
dàlia Coppa Italia Semipro-
fés'siónisii: là Rondinella, la 
squadra fiorentina retroces
sa in C2 da una sentenza 
della CAF ha pareggiato a 
Prato ed ha superato il tur
no. . Migliore risposta la Ron
dinella non la poteva dare 
•• Con. la. Rondinella si sono 
qualificate la. Lucchese (che 
ha pareggiato ad Empoli) 
rArezzo (che ha battuto per 
3 a Oi cugini della Sangio-
vannese) mentre solo doma
ni, dopo il sorteggio, cono
sceremo chi proseguirà que
sta av.ventura fra la Carra
rese e il Livorno che dome
nica ha subito una sconfitta 
ad opera dei carraresi Do
menica prenderanno il via 
anche i campionati di CI 
eC2. 
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La Fiorentina di Avellino 
può :.a 
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Al « Partenio » i viola sono riusciti a giocare con intelligenza, sapendo sfrut
tare gli errori degli irpini - Fiducia per l'incontro col Catanzaro di Burgnich 

» . > . . . . - , ^ . - s . . . - • • • , > . 

*v Alla vigilia della trasferta 
di Avellino Carosi era stato 
molto chiaro: ci aveva det
to che se la Fiorentina aves
se superato indenne la prima 
mezzora 1 viola avrebbero 
potuto portare a casa alme
no un punto. CI disse anche 
che se la squadra non aves
se perso sarebbe stato im-
Krtantisslirio (non solo per 

che era già stato attac
cato da un ristretto nume
ro di supertifosi) poiché i 
giocatori -avrebbero • acqui
stato nel morale,, avrebbero 
trovato fiducia nei loro mez
zi. E la settimana - scorsa 
il trainèr aveva insistito su 
un fatto: aveva predicato, 
giustamente, di non abboc
care agli inviti degli Irpini 
ma di praticare » un • gioco 
Intelligente evitando il mi
nimo errore. A Bertoni ave. 
va fatto uh discorso mol
to chiaro: gli aveva fatto 
notare che in Italia 1 di
fensori giocano in manièra 
diversa che in sud-America 
o in Spagna, che marcano 
ad uomo e senza tanti com
plimenti. ,-V.vt , *.;• 
•• «Devi fare uno sforzo, de
vi evitare ogni reazione al
trimenti sono guai: il pub 
blico, dopo quanto hanno ' 
scritto a seguito della par
tita con il Perugia, è pre 
venuto e ti può prendere di 
mira». E l'argentino, da ra
gazzo intelligente, non solo -
ha ricevuto i soliti colpi al
le caviglie ma questa volta 
non ha reagita Anzi, at
tenendosi • alle disposizioni 
della panchina, l'attaccan
te campione del mondo an
ziché giocare -solo sulla fa
scia sinistra del campo ha 
portato gli avversari anche 
sulla destra in- una zona 
a loro non molto confacen
te Per Bertoni, è noto, re
sta facile sia giocare a si
nistra che a destra come 
al centro. E cosi grazie an
che a questi piccoli ma es
senziali , ; accorgimenti la 

squadra è. stata in" grado ; 
di recitare un copione di- ', 
verso, più consono alle. ca- -

. ratteristiche degli avversa- . 
ri, che, sulla carta, erano 
pericolosi. Poi poco dòpo là •• 
mezz'ora grazie alla dispo- • 
sizione in campo, Sacchet- '-• 
ti ha sbloccato 11 risultato : 
e per la ' Fiorentina» an- '. 
che se all'inizio della ripre- ? 
sa gli irpini sono riusciti 
a pareggiare, ' è risultato 
tutto facile, insomma dire 
che la compagine viola ha ; 
giocato con molta intelli- i 
genza tattica non è un er- < 
rore. • • 
. Lo stesso • Carosi. ieri, ce , 

; lo doveva confermare: «E" 
': andato' • tutto • come avevo 
previsto. Abbiamo giocato 

i bene, con grinta è determi
nazione e soprattutto con 
molta furbizia. •• Abbiamo 
messo in pratica quanto ave
vamo discusso sin dal primo 
giorno di preparazione: Non. 
so se quanto abbiamo fatto 
ad Avellino lo sapremo ri- < 
peleremo se i ragazzi avran
no compreso la lezione da 
questa Fiorentina dovrei ri
cevere molte soddisfazioni». 

Rispetto alla partita con 
il Perugia cos'è cambiato? 
- a Intanto diciamo subito, 

per sgomberare il campo da

gli equivoci, che ieri l'altro < 
abbiamo incontrato un av
versario diverso. Intendo di
re che siamo stati facilitati 
dalla manovra scelta dagli • 
irpini i quali, giocando in i 
casa, dovevano essere loro a 
prendere l'iniziativa. Noi do
vevamo solo creare un pri- i 
mo sbarramento sulla no
stra tre quarti per poi con
trattaccare ' con azioni ario
se, in contropiede. Ed è gra
zie anche a questa abilità 
che siamo riusciti a vince
re. Però insisto nel ripetere . 
che tutti hanno reso molto 
più rispetto all'incontro con 
H Perugia. Segno questo che 
il lavoro svolto nei mesi di 
luglio e agosto sta dando i 
buoni frutti ». - - •< • •• ' *'• . 

Domenica arriva il Catan
zaro che dopo avere pareg-
gaito a Napoli ha battuto 
anche 11 favorito Torino. Sei 
preoccupato? •. ;M ';' _v ' 

« Lo preoccupazione " c'è ; 
sempre. Questa resterà fino 
all'ultimo giorno di campio
nato però dopo la vittoria di . 
Avellino mi sento pit sicura 
poiché i giocatori mi sono 
apparsi molto più consape
voli e convinti. E questi due 
elementi nel gioco del cai- y 
do recitano un ruolo di pri- '. 
mo piano. Insomma anche . 
se il Catanzaro calerà a Fi
renze con il fermo proposito 
di fare punti sono convinto 
che la squadra saprà rispon- ' 
dere, si impegnerà al mas
simo Cerio se potessimo ot- -, 
tenere un terzo risultato pie
no sarebbe un grosso colpo. 
Questo però non deve illu
dere nessuno. Ripeto che la 
Fiorentina lotta per le pri
me piazze della, classifica. 
Per noi è una stagione di 

: rodaggio» ; 

NELLA FOTO: Paolo Ce
rosi, allenatore della squa
dra viòla, mentre segue, -

I dalla panchina, un incontro 

: « 

ein 
•• - . * » * = ? ? 

progresso» 
H pareggio con rUdinesé è dovuto ad uri errore - Là squa
dra manca di un uomo'gol -Domenica trasferta a Napoli 
BflU*P^VTA : ' * « * * , « M i n t u i i 

nese * non era considerata' 
squadra di eccelsa levatura 
a Pistoia la tifoseria aran
cione attendeva con trepi
dazione - il primo incontro 
della stagione. Dopo mezzo 
secolo nella città di Cino si 
tornava a respirare aria di 
serie A é nell'occasione so
no state prese diverse ini
ziative. Ne citiamo una' per 
tutte: le rappresentanti del 
gentil sesso che assistevano 
alla- partita hanno ricevuto 
in dono dei garofani aran
cioni per ricordare che l'av-

' venimento si svolgeva nella 
patria dei fiori. 

Ma al di là dei sentimen
talismi. la gara assumeva 

" un'importanza particolare in 
quanto si trattava di uno 
scontro tra due squadre che 
presumibilmente lotteranno, 

. spalla a spalla, per evitare 
la retrocessione. La gara, è 

: noto, è finita in parità e 
questo risultato (che alla vi
gilia - entrambe - le squadre 
avrebbero sottoscritto) ha 
lasciato molto amaro in boc
ca, agli arancioni. L'Udine
se, che era reduce da uno 

. 04 subito ad opera dell'In-
; ter era scesa in campo tesa 

e contratta e non ha mai da
to l'impressione di essere ir
resistibile ed a lungo ha 
sofferto il martellante gio

co di una sterile Pistoiese. ' 
Sentiamo cosa' dice in 

merito l'allenatore Lido Vie
ri: «L'attacco è il proble-

h ma di mafie squadre, non < 
solo della Pistoiese. Noi ap- : 
plichiamo un modulo di gio- -

. • co che permette di andare ~ 
in gol con tutti i giocatori. : 

t Un difensore O un centro- J-
campista gode di un mar-r-

; contento più blando di una '••• 
• punta ed ha, quindi, ottime -i 
: possibilità di • andare in < 
" : gol ».~ Domenica è stato U 
; turno di Benedetti. Vedre-

; mo se i fatti daranno ra-
; ; gione al mister. Per il mo- -
. mento, dalla tre quarti in. 
•' : su la Pistoiese è ben poca v :, v cosa. Quattrini è un giòva-
• -•- ne ih gamba, Luis Simo è :' 
- -in ripresa ma entrambi so-

; no delle mezze punte, non ^ 
.sonò degli sfondatori. " '*" 
• 'A proposito di Luis Silvio • 

il trainer ci dice: «E' in 
netto progresso. Ha mostra
to di essere in possesso di- , 

. ottimi numeri ed è destina' 
Ut a progredire ancora». 

: Non le sembra che i ora- -
siliani soffrano molto la 

.. marcatura stretta? « In Bru-
. sUe — ci risponde Vieri — 
.sono abituati a stoppare a 

' pallone e a partire in dri-
blihg. In Italia ciò non è 
possibile .perché i difensori 

' giocano , sulfanticipo non 

permettendo all'avversario 
di fermarsi il pallone. Il n& ' 
stro Silvio è giovane e sono 
convinto che si adeguerà al 
gioco italiano ». . Domenica 
la pistoiese dovrà giocare a 
Napoli. Una trasferta tre
menda ma «li arancioni 
non partono .battuti: fuori 
casa la Pistoiese pratica un 
gioco molto coperto e alcu
ni del suoi elementi di mag
giore spicco stanno- trovan
do la migliore condizione. .; 

Infatti Vieri spera pro
prio di potersi presentare al 
.San .Paolo con la migliore 
formazione, con una squa
dra già in òttimo stato di 
salute e soprattutto di poi 
ter utilizzare il giovane me
diano Benedetti il giocato-
ré' che con perfetta scelta 
di tempo era riuscito a por
tare in vantaggio la squa
dra contro i bianconeri di 
Marinò Perani. Solo che il 
bel gol messo a segno dal
l'ex centrocampista. della 
Lucchese non è servito: al
la fine, proprio quando man' 
cavano due mirrati allo sca
dere del 90* i difensori, gen
te esperta, si sono fatti bug
gerare dai' "bianconeri ben 
sorretti - dal tedesco Neù-
man.. ' ; . ; 

Stefano Baccelli 

La « cura Toneatto » 
darà ai nerazzurri :] 

la sospirata littoria?; 
Il Pisa ha riscattato a Monza la mo
desta pròva offerta contro il Verona 

Il Pisa si è riscattato. Dopo la mancata Vittoria con
tro il Verona i .nerazzurri-di Toneatto sono andati a 
strappare un. prezioso, punto sul campo del Monza, te 
squadra ; allenata :d* ,-Bergio Carpahesi - ' che ' 'nella 
scorsa stagióne 'era stato alla guida del Pisa per nume
rose domeniche ed era stato allontanato a seguito di 
una serie di polemiche. 

Sotto là guida di Toneatto,. uri ' allenatore che ha 
sempre cercato il sodo non gli _ è inai piaciuto il gioco 

-, fatto di t fronzoli, il Pisa sembra avere ritrovato la i 
maggiore grinta e determinazione. SuHa scorta di *^an- . 
to hanno fatto a Monza tutto fa prevedere che già da 
domenica, contro il Cesena, che. in casa opposta alla 
Sampdoria non è andato oltre un pareggio, la squadra :-
nerazzurra possa esprimersi al meglio, possa cioè rag- ' 
giungere la prima vittoria in campionato. 

E sarebbe un grosso colpo visto che la classifica si 
. è allungata ha. già indicato una serie di squadre che ' 
dovranno lottare duramente per- non retrocedere. Ma . 
tornando alla gara di Monza non c'è che da riprendere 

. le parole del tecnico:-V-K-.': •;/ - "d•-r--^.-,.•• r.<----: • 
• «Lo avevo detto subito dopo l'Incontro con « V e 

rona che il Pisa era in ritardo di preparazione che ; avevo impostato 11 lavóro in prospettiva e che *t squa- . 
- dra•avrebbe- alla-'svelta recuperato il terreno perso. Co

munque, non è che'siamo già al punto migliore. Dob- i 
biamo ancora lavorare sul collettivo,- dobbiamo affi- -. 
nare certi punti' ma la squadra c'È. La cosa più impor- -
tante che debbo far notare è come hanno reagito i ne- . 
rasurri al forcing dei brianzoli. 8i sono comportati ̂  

' molto bene, hanno chiuso con facilità gli spazi e ' se : 

avessero avuto un briciolo di fortuna avremmo anche " 
potuto incasellare 1 due punti. ' 

. Comunque sono contento poiché tutto fa ritenére che 
la squadra abbia trovato quella reazione indispensabile " 
per ottenere maggiori risultati Domenica ospiteremo > 
il cesena e còme ho detto abbiaino le carte in regola ^ 
per raggiungere la prima vittoria». 

1 _La risposta della Rondi-
/nella alla sentènza della 
'.CAF è venuta subito, sul 
campa Pareggiando per uno 

"'a uno, su un campo noto-
'. riamente diffìcile come quel-
•. k> di Prato, ha conquistato 
l'ammissione al turno suc
cessivo di Coppa Italia. E 
forse un esame di questa 
partita serve anche ad ana-

- Usare lo «stato dell'Urlio-
• e » della squadra fiorenti-

• -nm* e le prospettive in C/1 
»--dW lanieri. 

La Rondinella, va detto su
bito, ha giocato come se la -
categoria di appartenenza 
fosse ancora quella superio-

->re: non si è arroccata (an 
che se una certa cautela era 
consigliabile e puntualmente 
applicata) pur dovendosi a-

- spettare le sfuriate pratesi 
che, per passare il turno. 
dovevano segnare due goal 
In più. La Rondinella ha 
segnato per prima, e n pa-

- reggk> del Prato arrivato a 
dieci minuti dalla fine né 
l'ha impiensierita né gli sta 
largo, anzi il contraria In
somma c'è salute eccome. 
Bedln. l'asso di briscola dei 

- camplonata e che ha affer 
~mmto di voler rimanere (co
me tutti gli altri giocatori 
della rosa) alla Rondinella 
anche in C/2, alla fine della' 

. partita ci ha detto; «La 
squadra nonostante la mas. 
sata ha reagito ed è venuta 

' fuori, poteva senz'altro vìn 
cere. Bono convinto che con 
tuesta sqvadra, che gioca 

- con grande disinvoltura, fa
remo la nostra bella figura 

La Rondinella non 
smobibterà la 

. : ) 

, , ^ r W « 

Ieri la risposta alla sentenza della Caf è venata sul cam
po - Un pari col forte Prato • Bedin porterà esperienza 
su tutti 1 campi». E lui. 
Gianfranco • Bedin da San 
Dona di Piave,:tre .scudetti 
con llnter di Herrera, sei 
presenze in nazionale, come 
pensa di Inserirsi In questa ' 
squadra? « Porterò esperlen 
sa, è la risposta, io in cam
po chiacchiero, penso di pò-, 
ter guidare questi giovani e 
di pctergll anche dare tran
quillità nei momenti deli
cati ». 

Con un Pesalovo che cre
sce partita su partita, certo 
a migliore in campo in que
sta, un Palassi ancora con 
qualche problema ma . che 
già è In grado di fare am
mattire le difese avversa^ 
rie, un Maccantl che da stop 
per è difficilmente supera-
bflt, gli elementi (ne abbia
mo solo accennati alcuni* 
positivi non mancano. C'è 
ancora qualcosa però da 
mettere a posta La Rondi
nella era scoperta nel ruolo 
di i b*ro, e se la sua penna 
Densa in C/1 fosse stata riaf 
fermata sarebbe arrivato 
RossineUl (ex : Fiorentina). 

Adessa ovviamente, i pro-
' grammi devono - essere rivi
sti. Per ora,- come Ipotesi 
immediata, cercheranno di 
costruirselo in casa 11 Ubero, 

' provando nel ruolo quel Mat 
lolini che parrebbe averne i 
numeri. Altro problema è 
Ricciarelli, per la verità-an
cora in ombra, piuttosto lon
tano dal fulminante terrore 
delle aree di due anni fa. 
Ha avuto guai fisici dal qua
li si sta riprendendo ora e 
forse ha ancora da aggiu
stare la mentalità di chi * 
sceso daDa serie A a due ca
tegorie setto, e- quindi, pri
ma ancora poi che il cam
pionato inizi, non sarebbe 
giusto il ccrudflge». Non 
si sarà, si suppone, dimenti
cato come si fa a giocare al 
calda Cosi come non se n'è 
dimenticato Bardocct: nel 
breve periodo in cui è stato 
in campo ha avuto due guis 
si che hanno parecchie im
pensierito 1 difensori pia
tesi, notoriamente arcigni e 
preparati, sicuramente una 
daUc iniettori difese ohe ri

sulterà dal girone A della 
C/L 
. Sabato prossuno la Rondi

nella Inizia la sua nuova vi
ta andando a Roma, contro 

' l'Almas, una delle cinque 
squadre laziali del girone. 
K* subito un impegno gravo
so. ma' anche il restò del 

' lotto delle squadre del giro 
' ne non promette, sta pure 

ad una squadra ben attres-
fsaU come la RoodmeBa air 

£, taale, rose e fieri. Oltre alle 
tradizionali, e ostiche, con
sorelle toscane, Sangiovan-

ttìtì. Oiosseté e quel Monte
varchi appena sceso dalla 
categoria super ime, vi è an
che 11 Siena, altra squadra 
di lusso, e Avessana L'Aqui
la, U sarda BanfElena Qoar-
tu (vecchia conoscensa' della 
serie D). 

Se si va a guardare nome 
per nome è difficile estrapo
lare compagini che In par
tenza noti st pongano ob
biettivi pte che s inutile si. 
Di sicuro vedremo un tor

di 

contenuti tecnici ed estre
mamente equilibrato. Augu
ri, vecchia Rondine.. 

Comincia la settimana 
prossima anche la C/i: n 
Prato visto al « Lungobisen-
tio» è quello deirànnó scor
so. e soto nel secondo tem-
po, Timinlsaione dei nuovi 
QuareTla è Bertolucci, ha 
sveltito una manovra ap- • 
parsa decisamente statica e ' 
poctt ficcarne^ _ Rimane di 
positivo - una difesa" ardane • 
che già l'anno scorso si fece 
valere nelle gare Infuocate 
detta-C/2 e che, in certose*» . 

. so, rappresenta la più grossa i 
garanzìa per una squadra 
che non ha altre ambizioni 
se noti quella di restare a 
galla. Però se qualcosa con 

, il mercato d'autunno arri-; vera non sarà di troppa e ; 
lo sportlvisslroo e competen
te pubblico pratese (che : 
non ha assolutamente infìe-

rrtto sulle discrasie dsBa 
Itondlnena cosse qualcuno 
prevedeva) lo merita anche. 
Perché è bene non dimen
ticare che le squadre nel-. 
masso del glissa, del bianca 
azzurri si chiamano (oltre 
airBmpoU che ssxàbene te
nere" presente), Reggiana, 
Porli, llarttova, Trleettna e 
quella ' Cremonese die. sia 
pare *n annehevote, ha fatto 
ammattire la Juventus. 

Ucci sono nespole; tirar 
mori punti da «aeste parti
te è problemàtico per tutti. 
Comùnque' auguri anche al " 
Prato; lo merita. 
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I biancorossì hanno raggiunto il risultato con una giornata di anticipo - Ottimo 
il lavoro di De Magistris - Sabato dopo la partita con la Lazio la festa ufficiale 

' pianili - De Magistris e i 
suoi compagni ai squadra 
hanno tenuto fede alla prò-. 
messa latta ai soci della; 

.«Rari» e con una settimana 
, di anticipo hanno conquistato 
il titolò italiano della palla
nuoto. E 'il nono conquistato 
"dalla gloriosa società « bian-
corossa » del Lungarno Fer-
nuoto. E' il nono conquistato 
lo vinse nel 1976. Oli altri 
erano stati vinti in periodi 
eroici quando le partite si 
giocavano In Arno e in tra
sferta in mare aperto. Ma 
in questo momei \ >, pur non; 
sottovalutando quanto fecero 
gli atleti di un tempo, biso
gna parlare di questa squa
dra. '- • '--* ' • I 

Bisogna dire che il «sette
bello «fiorentino, partito sen
za molte ambizioni, strada 
facendo ha trovato la miglio
re amalgama e grazie a ciò 
ha iniziato una stupefacente 
.corsa allo scudetto: ventuno 
risultati utili che possono es
sere $2 con l'ultimo incontro 

: in programma sabato alla 
« Costoli » contro la Lazio Du-
bin. Subito dopo, presso il ri
storante « Crespino ». ci sarà 
la festa ufficiale: attorno ai 
tavoli si ritroveranno atleti 
e dirigenti soci e uomini po
litici, e dèi mondo dello sport. 

La « festa » comunque, an
che se modesta, c'è già sta
ta: sùbito dopo !a vittoria a 
Camogll 1 giocatori e l'alle
natore Gianni De Magistris 
sono stati calorosamente sa-

. lutati mentre alla «ilari » si 
' sono accese tutte le lampade 

e ì fari In segno di festa. 
Merito del successo è di tutti 
i - componenti la formazione 
ma è anche - di ' Gianni De 
Magistris che non sólo come 
giocatore ha già segnato 83 
gol in campionato (portando 
il totale da quando gioca in 
serie A à 990 reti) ma che 
in veste di allenatore ha di
mostrato di possedere ottime 
qualità e un gran buon sen
so. Infatti, rispetto alla scor
sa stagione, la squadra è rin
giovanita e 1 nuovi arrivati 
(in possesso di buoni requi
siti tecnico-tattici) sono riu
sciti à rendere il màssimo. 

Un exploit- importante pol
che lo «scudetto» premia gli 

. sforzi che stanno facendo da 
anni 1 dirigenti del sodalizio 
« biancorosso », Sforzi .non in
differenti visto . che per la 
gestione occorrono dai 300 al 
22Ò milioni.; 70 del quali van
no via " per ? la "sòia* "attività 
sportiva, ^-antò per «rimanere 
nelle cifre'dar ricordare t cir
ca 60 milioni che occorrono 
per l'energia elettrica, il me
tano è l'acqua.* Sforzi che' i 
dirigenti (sempre alla ricer
ca di spazio-acqua) fanno vo
lentièri ih quanto 1 risultati 
arrivano, r Infatti Oltre alla 
squadra di pallanuoto che 
partecipa alla serie A., la 
«Rari» conta su una forma
zióne allievi e sulla Jtmlòres. 
50 atleti in tutto. 

Poi c'è il settore nuoto con 
80 atlet' e atlete. Buona par
te partecipano alle «rare di 
nuoto, un gruppo (10) sono 
tuffatori, mentre da tempo. 
è stato costituito • il. gruppo 
di ragazze che praticano li 
nuoto sincronizzato (balletto 
acquatico). B per una socie
tà che conta solò su 600 acci 
la vita non è facile Come 
arrivano 1 «fondi»? Dai cor
si nuoto .eh* la società orga
nizza da anni. 

COSF LA SQUADRA SCUDETTO 
. La Florentia-Algida ha vin
to con anticipo il nono scu
detto nella pallanuoto. -Alla 
vittoria hanno contribuito. 1 
seguenti giocatori: -< 
Umberto Panerai,. 1953; por

tiere, impiegato, componen
te la squadra azzurra, olim
pionico a Montreal e Mo-

- sca, campione del mondo 
1978. '•-..-••/; 

Francesco ParrIni, 1956, por* 
.•-• tiere, studente. 
Furio Ferri, 1956, centrovasca, 
- dipendente comunale, nazio

nale A. • " -"; • *•••• 
Riccardo Tempestlni, 1961, di

fensore, studènte, esordien
te ih A, nazionale juniores. 

Riccardo De Magistris, 1954, 
difensore, commerciante, àz-

; zurro, olimpionico a Mon
treal. ••• ' - . . , . 

Antonio Rossi, 1960, centro* 
vasca, studente, esordiente 

•• in A.- • T: ••>• ' -. .-,: 
Gianni De Magistris, : 1950, 
'; attaccante, capitano e alle: 

natore. impiegato, capitano 
della squadra azzurra e go
leador -. del- ' campionato; 
Olimpionico- a Città del 

- Messico, Monaco,-Montreal,; 
- Mosca.- Campione del mon

do' 1978." < - • ; - - • ' • 
Maurizio Sorbetti; 1999. attac

cante, studente, esordiente 
in A. •; •'•: •-••" • •••' • ' • 

-Jacopo Bologna, 1961, centro--
• vasca, studènte, esordiente 
"'in A, nazionale iuniorès:1-. 
Marco Affronta, 1961, difen

sore, . studente, ~ esordiente 
- i n A. '--'•' •-•• - ..;• ; / 
Paolo D'Iste, 1956, ceritròva-1 sca, studente, risèrva.- . ' 
Claudio. Rossi, 1956, attaccai}-

te, Impiegato, campione eu
ropeo juniores. r •,-..-• 

NELLA FOTO: la squadra 
campione d'Italia 1980. Da si
nistra a destra (in piedi), 
Claudio Rossi, Antonio Rossi, 
Gianni De Magistris, Franee-
cesco Parrini, Riccardo Tem
pestlni, •£ Jacopo Bologna, Fu
rio Ferri, in ginocchio: Paolo 
D'Este, Maurizio Sorbetti. 
Marce Affronta, Umberto Pa
nerai, Riccardo De Magistris, 
Andrea Bruschini (allenatore 
In seconda) . 

Con la Magnadyne torna 

Roberto Raffaele getta acqua sugli entusiasmi dei tifosi 
« Siamo in pratica la stessa squadra dello scorso anno » 

Vittoria di Ciuffi-
; Monari al rally 
«Città di Camaiore» 
ICAMAIORE — Ciuffl-Monari 
; su'Opel Kadétt GTK si sono 
[imposti nettamente nel qtdn-
: to rally «Città di Camaiore», 
{precedendo al termine delle 

.otto prave speciali ParoU-
iBenst Al terso posto si è 
classificato il duo BJcci-PassL 
Classifica assoluta: 1) Chrfft-

: Monari (Opel-Kadétt G1V); 
: 2) Paroli-Benzl (VóUcswmgen-
Gòlf GT); 3) RicdPazzi 
(Fiat 134 Abarth): 4) Mas-

; setto-Vignato " (Ford. Bscort 
SRy, 5) Bisso-Duanna (VoQss-

i vragen-Golf GTji. " 

"• ' Disi nòstre Inviato %• * 
LIVORNO — Le partite ami
chevoli ed i tornei sono fini
ti. Da domenica anche la Li
vorno cestlstica, dopo dieci' 
anni, torna a respirare l'aria 
del campionato di serie.A. I 
tifosi livornesi' dovranno at
tendere comunque mercoledì 
prossimo per vedere per la 
prima volta all'opera la' Ma 
gnadyne di Roberto -Raffaele 
sul parquet del pàlazzetto di 
via dei Pensieri, ••: • -t 
^ L'entusiasmo intorno ' aila 
squadra è comunque già sali
to ad ottimi livelli. Grocho-
walskl e DàrneU. rduè ame
ricani della Magnadyne. sono 
già diventati, dei «personag
gi» livornési, costantemente 
attorniati dal dirigènti e vez
zeggiati dai tifosi. L'unico 
che sembra gettare acqua sul 
fuoco, di questo entusiasmo è 
Roberto Raffaele, coach della 
promozione in serie A e. caso 
rarissimo di «profeta ih pa
tria». ' «L'obiettivo della 
squadra e della società — af
ferma Raffaele — è quello 
della salvezza. Questo cam
pionato. di A2 deve servirci 
per acquistare vani certa 
mentalità e per dare alla eo-
sietà una struttura più con
sistente»'. Lo. stesso abbina
mento della Pallacanestro Li
vorno con la Magnadyne, una 
arienda . con . interessi ' com

merciali * livello nazionale, 
sembra muoversi in questa 
prospettiva. di rafforzamento 
della struttura societariàì IT 
positivo comunque il -fatto 
che lo sponsor della promo
zione, il Leone Mare, sia ri
masto nel giro della squadra. 
" « Non bisogna dimenticarsi 

— prosegue Raffaele — che 
la squadra m pratica non è 
cambiata' da quella dello 
scorso -anno. E* vero che so
no arrivati «Grocho» e Dar-
nell, ma - anche le altre 
squadre - hanno " due america
ni, e solo alla fine del cam
pionato potremo dire se ve
ramente l e scelte che abbia
mo operato sono state tali da 
darei qualcosa in più dèlie 
altre. 8e vediamo le cose «ot
to questo punto di vista pos
siamo affermare che gli ame
ricani in - pratica sono un 
-punto di partenza; uguale per 
tutte le squadre e che sono 
gli italiani a determinare la 
maggiore o minore consisten
za della squadra. E la ma
gnadyne in questo settore 
non ha fatto acquisti per cui 
siamo la stessa squadradello 
scorso anno e non possiamo 
darci obiettivi che vadano al 
di là della salvezza». < - • 

Raffaele comunque sa bène 
che seppur sulla carta il suo 
discorso sugli americani non 
fa una piega,- sul .campo le 

cose vanno in manièra molto 
divèrsa. Infatti un Grocho da 
40 punti a partita è uri Dar-
nell da 12-15 rimbalzi non si 

"trovano ad ogni algolo" di 
strada. Le prime quattro par' 
tlte amichevoli della Ma
gnadyne sono state quest ari
no altrettante vittorie,'men
tre lo scorso precampionato, 
che doveva concludersi con 
la promozione, si registraro
no quattro sconfitte. .Lo fac-, 

damo notare a Raffaele. . • 
«Non credo alla cabala — 

risponde — l'importante, è 
lavorare con serietà-e profes
sionalità, due qualità che an
che i due americani che ab
biamo acquistato hanno già 
dimostrato di possedere;». Ti 
posso dire che ho accolto 
quasi- con.piacerà la prima 
sconfitta. E* importante 
rompere il. ghiaccio anche in 
senso negativo. Il campionato 
che stiamo per incominciare 
none -certo del più facilL In 
A2 vi sono delle squadrò che 
sulla carta possono puntare 
allo scudetto. Bisognerà però 
vedere fino a che punto rie
scono a trovare il collettivo» 
Raffaele non crederà alla ca
bala, ma l'ultima amichevole 
in casa l'ha voluta giocare, 
come l'anno scorso • con ' U 
Barcellona. > . . 

Piero Binami 

Gtìeroideto 

Da domenica al 5 gli assoluti di tennis 
Primadonna, come sempre, Panaiti 

cArtdatece er paascne». Questo slogan di Infausta 
moria at poteva leggere, riciclato, sui muri del Poro Italico, 
ranno ecorso a Roma, alla.vsttUa del confronto Itana-
Cecoslovacclda di Coppa Davis, del quale avremo a dicem-
bre toedtta replica par la ; finalissima del famoso torneo. 
Oggetto delle nostalgie del tifosi era lui, Adriano Faoatta, 
ultimo e riconfermato re di Roma, croce e delista, polvere 
e altari, «no dei più grandi tennisti tuuant di tutu i «scapi, 
nMltrado, o forse proprio, a causa della dolce vita, dèi tu-
§U« airamaìriciana e del eoe essere pia rozseno di 
cldne Batn: -' 

Prato, 'anno, da domenica X ai S'ottobre, dei 
HaUani di tennis, ospiterà Panatta. reduce da 

nelTincontro con queDo che é 
del famosi catunt* asatsallaal. La lascanà seaa-

ara portaee bene al b*D'Adriana, ohe ha già stato questa 
Il torneò di Plrense, e ctw'fsromette sicure spefc 

di leonioa • di afilt In questo mondo di macchtoe 
è divantato B ssaaas conteinaoiaueo insieme con Ber-

(con la grinta delTetscne panchinaro) e 
eh* •"fglinfc rasaistiee dajb> 
ta, «he tK ha latto, In questo 

d» Daria, H p » brutto recalò della sua car-
a Piato, a Pratol 
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